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DELLA CONSECRATIONE DE GLI IMPERATORI 

Romani. Cap. XXXIII.

HJ V E 0 fujficient emente parlato della morte di Marco Aure­
lio Imperatore nel ter^o libro,però di quella non faremo qui mentio­

ne i ma {blamente diremoin che modo eflo fu confecrato, & riferito nel nume 
ro degli Dei.Soleuanoi Romani confecrare dopò la morte loro tutti quelli Im 
peratori,i quali lafciauano i figliuoli heredi dell’Imperio,in queflo modo pen 
fando effere riceuuti nel numero de’loro fai fi Dei.La Città tutta ueflita da cor 
rotto piena di dolore, & di lamenti,biennemente fatta fare una imagine Lufo, & 
di cera,fimile al mòrto Imperatore^ làponeua dentro avn ricco letto d’auo- dolore de 
rio, leuato in alto all’entrare del palaggio Imperiale. Era queflo letto coper- rom. nella 

d‘oro,& detro quella imagine pallida,aguifa quafi di am !HorK 
,fì ripofaua,hauendo dal lato manco a federe tutti i Sena 1 nipc‘

tori,vefliti di corrotto,che quitti gran parte del giorno dimorauano,<&- dal la 
to deflro tutte le donne Romane, ciafcuna fecondo la dignità,&grado de’ lo -

• ro padri,0 mariti,flemma ornamento alcuno d’duella, di maniglie, 0 di catene 
d’oro,ma folamente veflite di bianco leggiermente , & tutte piene di malin­
conia. Durauano quefle cerimonie vij. giorni, nel qual tempo i medici ogni 
giorno s’apprejfauano alla bara,fingendo di toccare ilpolfo aU’ammalato,& 
moflrando che egli andana fempre peggiorando. Ma fubito,che efìidiceuano, 
ch’egli era fibrato, i primi Senatori fi leuauano il letto fulle {falle -, portando 
lo nella via facra fino al mercato vecchio,doue i magiflrati Bimani foleuano 
{fogliar/} della dignità di tutti i loro vffiefi. Erano in queflo luogo da due lati 
fatti certi palchi con le ficaie ;dall’vn de’ quali tutti i piu nobili giouani, & 
Tatritij Bimani,& dall'altro le più illustri donne cantauano Hinni, & can ninni ca 
dei lamenteuoli,& pietofi nel modo che s’ufa nelle pompe funebri. Dopòque tati nella 
floiSenatori di nuouo fi leuauano la bara fulle fi)alle ,&la portauano finora mori c del 
della Città in un luogo chiamato il Campo di Marte, doue era un tabernacolo r.mPera 
quadro, fatto digrandifìimi legni fiecchi,& ripieno di fermenti,di paglia,& 10013
difiafcine,&di finora riccamente adorno di cortine lauorate d’oro, di flatue 
à'auorio,& d’altrediuerfe dipinture, come fi uede qui al naturale per le me 
daghe di ^intonino Tio,& Marco Aurelio, Imperatori.
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